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re e del regno suo convenne assentire alla morte del duca 
e del cardinale di Guisa (1), dalla quale azioue sono nate tante 
rivoluzioni in quel misero regno. Medesimamente, seguita la 
morte del re Stefano di Polonia, si sono udite le discordie e 
guerre tra  il re di Svezia e l’arciduca, le quali con gran fa­
tica per l’autorità  del Pontefice si sono finalmente acchetate (2). 
Cose tutte che per sè stesse, e per gli accidenti che possono 
avvenire, rendono questo peso gravissimo alle mie spalle; del 
quale procurando io di scaricarmi con la maggior brevità che 
mi sarà  possibile , prego con ogni affetto le SS. VV. EE. a 
prestarmi la loro solita benigna udienza.

E per procedere con qualche ordine in materia cosi dif­
ficile, nella prima parte verserà il mio ragionamento intorno
10 Stato di Sua Santità; nella seconda parlerò della natura , 
costume e vita del pontefice, e come s’intenda coi prin­
cipi così cattolici come eretici; nella terza ed ultima dirò a l­
cuna cosa de’cardinali ed altri personaggi di quella Corte.

Lo Stato di Sua Santità si può considerare e come spi­
rituale e come temporale. Per spirituale intendo quella su ­
prema autorità  lasciatale in terra  da Cristo nostro Signore, 
che come suo vicario ha voluto che tenga sopra tutti i prin­
cipi e popoli cristiani. La quale au torità  e superiorità è per sè 
stessa così grande e di tal momento, che usata  con prudenza, 
destrezza e carità  , come a coni un padre e pastore si con­
viene, ha avuto forza di partorir gratissimi e dolcissimi frutti, 
come in contrario adoprata con asprezza e rigore, e per p a r­
ticolari interessi, si sono veduti e sentiti effetti pieni di lagrime 
e d’infinita commiserazione. Per confermazione di che non 
mi mancherebbero infiniti esempj de’passati pontefici, quando
11 tedio che potrei apportare alla Serenità Vostra in simil 
materia non me li facesse lasciar da parte.

( 1) Uccisi noi castello di Blois il 23 dicembre del 1588.
(2) M o rto  S te fan o  B a tto r i r e  di P o lo n ia , ed e le tto  ne l 1587 a  suo  succes­

so re  S ig ism o n d o  111, p r in c ip e  e re d ita r io  di Svez ia , u n  p a r t i to  d e n o m in a to  zbo- 
ro v itch  v o lle  o p p o rg li M assim iliano  d’A u s t r i a , f ra te i m in o re  d e ll’ im p e ra to re  
R odolfo  ; il q u a le  sp in to si lin o  a  C racov ia  a lla  te s ta  di p oche  t rn p p e , fa  scon ­
fitto  e  fa tto  p rig io n ie ro  a P itsc h e n  n e l 1588 , s b b e n e  indi a n o n  m o lto  fu 
rilasc ia to  p e r  in te rc e ss io n e  del P apa .


